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La seduta del Consiglio comunale di ieri (Foto Angelo Papa)

L’AVVOCATO
ATTILIO BIANCIFIORI
«IL PRIMO CITTADINO
È COMPLETAMENTE
ESTRANEO
ALL’INDAGINE IN CORSO»

LA POSIZIONE

Il sindaco Di Girolamo si pren-
de una manciata di minuti per
ribadire di non aver ricevuto al-
cun avviso di garanzia nell’am-
bito dell’operazione “Spada”
coordinata dal procuratore, Al-
berto Liguori e dal sostituto,
Raffaele Iannella. Ed annuncia-
re di aver presentato una de-
nuncia inprocuraper accertare
se, nella diffusione di atti e do-
cumenti legati alle indagini in
corso, siano ravvisabili ipotesi
di reato. Il suo legale, l’avvocato
Attilio Biancifiori, parla di «no-
tizie che obiettivamente non so-
no corrispondenti alle condotte
del sindaco. Siamo di fronte ad
un dato neutro - aggiunge il le-

gale - che è stato ricavato dal
frontespizio di un rapporto del-
la polizia di stato. Rapporto di-
retto al pm che, in base ad una
qualsiavoglia notizia criminis,
deve procedere all’iscrizione
nel registro. Un atto che non ha
natura giurisdizionale ma me-
ramente amministrativa, rico-
gnitiva: tanto vero che quell’at-
to non è impugnabile in alcuna
forma».

L’avvocato Biancifiori parla di
«atti, peraltro coperti da segre-
to istruttorio. In questi giorni -
aggiunge il legale del sindaco -
ci siamo trovati di fronte aduna
situazione completamente di-
versa legata ad un atto embrio-
nale che non ha alcun valore
giurisdizionale». E mentre Leo-
poldo Di Girolamo fa sapere di

non aver avuto alcuna notifica
dall’autorità giudiziaria legata
all’operazione “Spada”, con la
quale la procura vuole far luce
sul rapporto tra politica e appal-
ti, l’avvocato Biancifiori è ancor
più preciso: «La registrazione
della notizia criminis è atto do-
vuto del pm - dice - su questo
equivoco ci hanno giocato
quanti hanno tentato di stru-
mentalizzare questo fatto utiliz-

zando documenti coperti da se-
greto. E accostando vicende
dell’indagine in corso cui il sin-
daco è completamente estra-
neo».
Il legale, riferendosi ad alcune
intercettazioni, sostiene che da
queste non si possono attribui-
re profili di responsabilità al
sindaco: «Di Girolamo, con il
suo comportamento - dice Bian-
cifiori - non ha favorito alcun ti-
po di soggetto». Per il legale
«l’errata interpretazione di que-
sti elementi potrebbe avere co-
me effetto la modifica dei nor-
mali equilibri che, in qualsiasi
formadi accertamento giudizia-
le, hanno passaggi che, con cer-
te forzature, vengono completa-
mente stravolti».

NicolettaGigli
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LA GIORNATA

Fino all’ultimo istante si è pensa-
to che il sindaco di Terni Leopol-
do Di Girolamo avesse trovato il
modo di rinviare a dopo le feste
natalizie il botta e risposta con il
M5s in riferimento al suo status
giuridico. Ma dopo un dibattito
fiume sul Briccialdi e una rapida
discussione sull’aggiornamento
degli scaglioni Isee, il faccia a fac-
cia tra il primo cittadino e il con-
sigliere pentastellato Thomas
De Luca si è svolto a tarda sera.
Chi si aspettava un duello all’ulti-
mo sangue è rimasto deluso. Tut-
to è andato secondo copione, ad
eccezione dell’unico elemento di
novità aggiunto da Di Girolamo
sul fronte giudiziario rispetto
all’operazione Spada in corso
(articolo in basso). Per il resto il
primo cittadino ha ribadito
quanto già detto nei giorni scor-

si, ovvero di non aver ricevuto al-
cun avviso di garanzia. «Non mi
è stato recapitato ad oggi alcun
atto da parte dei magistrati».
Queste le parole del sindaco in ri-
sposta all’interrogazione sotto-
scritta dai cinque consiglieri del
M5s, Angelica Trenta, Valentina
Pococacio, Patrizia Braghiroli,
Federico Pasculli e Thomas De
Luca.

IL BRACCIO DI FERRO
Sono da poco passate le 19 quan-
do a prendere la parola è De Lu-
ca per illustrare l’interrogazio-
ne. «Visto che questa interroga-
zione - ha detto il consigliere del
M5s- è stata oggetto dimanipola-
zione ci tengo a precisare che
stiamo parlando dell’aggiorna-
mento dello status giuridico del
sindaco». In buona sostanza, De
Luca ha chiesto se il primo citta-
dino risulti indagato non solo
nell’operazione Spada, ma in ge-

nerale anche su altre questioni.
«Dalmomento che - ha aggiunto
De Luca - su argomenti come la
diossina e il tetracloroetilene
nell’acqua ci saremmo aspettati
un intervento della magistratu-
ra». Senza scomporsi, il sindaco
haprima ribadito la sua estranei-
tà rispetto all’inchiesta in corso e
poi ha ricordato che è stato lui il
primo a far sapere alla città del
suo coinvolgimento (qui sì c’è
l’avviso di garanzia), insieme
agli assessori delle due giunte
che ha guidato, nell’indagine sul-
lo smaltimento del percolato.
«L’8 febbraio - ha detto DiGirola-
mo - saremo davanti al Gup per
la richiesta di rinvio a giudizio».
De Luca, ovviamente, non si è
detto soddisfatto della risposta,
tornando a chiedere al sindaco
di «mostrare il 335», ovvero una
sorta di certificato penale da ren-
dere noto per mettere nero su
bianco la posizione giuridica del
sindaco. Il dibattito è poi prose-
guito con la discussione degli at-
ti di indirizzo presentati dall’op-
posizione per chiedere tanto le
dimissioni del sindaco quanto
degli assessori indagati, oltre al-
lo spostamento di funzionari e
dirigenti finiti sotto le lente della
Procura. «Sono convinto dell’in-
nocenza degli assessori e dei di-
pendenti. Non ho mai avuto al-
cun dubbio. Perciò resterò al
mio posto», ha detto il sindaco
nel corso del suo intervento con-
clusivo.

SergioCapotosti
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IL CASO

Alle ore 19 in punto dopo tre ore
di discussione il consiglio comu-
nale ha approvato con 19 voti a
favore e dieci astensioni la deli-
bera sulla nuova convenzione
triennale tra il Comune di Terni
e l’istitutomusicale Briccialdi, il-
lustrata dall’assessore Piacenti
nella scorsa seduta e che preve-
de un contributo complessivo di
circa 2 milioni e 200mila (665
mila il primo anno, più di 700mi-
la euro nei successivi due), oltre
ad un piano trentennale di rien-
tro dei debiti dell’Istituto verso il
Comune per poco più di due mi-
lioni di euro. Insieme alla delibe-
ra sono stati esaminati e votati
anche dieci emendamenti, nove
dei quali approvati.
Sei quelli presentati dalla mag-
gioranza e illustrati da Andrea
Cavicchioli (Pd) e tutti approva-
ti: con il primo è stato chiesto di
considerare l’atto compatibil-
mente con le dinamiche di bilan-
cio e degli strumenti di program-
mazione finanziaria e di aggiun-

gere alla richiesta dell’impegno
per la statizzazione da parte del
governo anche quello del parla-
mento e di tutte le forze politi-
che; il secondo emendamento ri-
guarda la rotazione del persona-
le, per evitare delle situazioni di
difficoltà contabile con la previ-
sione di una verifica periodica;
con il terzo s’inserisce una clau-
sola di salvaguardia a fronte di
nuove somme debitorie che do-
vesseroemergere, in questo caso
il piano di rientro dovrebbe esse-
re modificato; con il quarto
emendamento si chiede di preci-
sare che il Comuneeffettuerànel
corso dell’esercizio la compensa-
zione tra il contributo da eroga-
re e la somma che l’istituto deve

restituire annualmente secondo
il piano di rientro eventualmen-
te integrato; con il quinto emen-
damento dimaggioranza si chie-
de che con specifica deliberazio-
ne di Giunta, «con un preavviso
di sessanta giorni da comunica-
re all’Istituto, il Comune possa ri-
solvere in ogni momento la con-
venzione senza necessità di mo-
tivazione e senza alcuna penali-
tà e onere di qualsivoglia natu-
ra». Approvato anche il sesto
emendamento di carattere tecni-
co.
Quattro gli emendamenti di mi-
noranza: di questi tre, tutti pre-
sentati da Enrico Melasecche (I
Love Terni), sono stati approva-
ti. Il primo sull’istituzione di bor-
se di studio di importo congruo,
ma con un sub emendamento
della maggioranza; il secondo
sull’inserimento negli organi-
smi di controllo e di gestione del
dirigente comunale di riferimen-
to; il terzo sulla nomina di arbi-
tri di parte dirigenti o funzionari
del Comune e dell’istituto per la
risoluzionedelle controversie.
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Il difensore: «Una denuncia per accertare l’esistenza di reati»

Operazione Spada
«Nessun avviso
e non mi dimetto»
`Il sindaco Leopoldo Di Girolamo replica ai Cinque stelle
«Sono convinto dell’innocenza di assessori e dipendenti»

Alcuni degli studenti del Briccialdi partecipano al Consiglio comunale

THOMAS DE LUCA, M5S
«SU DIOSSINA
E TETRACLOROETILENE
CI SAREMMO ATTESI
UN INTERVENTO
DELLA MAGISTRATURA»Il sindaco Leopoldo Di Girolamo

Briccialdi, via libera alla convenzione
due milioni e 200 mila euro per tre anni

PIANO TRENTENNALE
DI RIENTRO DEI DEBITI
DELL’ISTITUTO MUSICALE
PASSA EMENDAMENTO
DEL PD CHE PREVEDE
LA RESCISSIONE


